
Londra, 8 maggio 2018


Caro Presidente e cari membri del Direttivo Com.It.Es,


OGGETTO: dimissioni dal Direttivo Com.It.Es 

Con questa lettera desidero presentare le mie dimissioni dal Direttivo del Com.It.Es. 


Più volte in questi tre anni di lavoro nel Com.It.Es i rappresentanti della mia lista Moving Forward 
hanno cercato di far notare come il lavoro del Comitato e dei suoi organi, quali il Direttivo, venisse 
spesso gestito in maniera approssimativa e senza seguire procedure democratiche e trasparenti 
quali informare e consultare i membri in tempi ragionevoli prima di prendere decisioni o esprimere 
pareri all’esterno.


Le mie dimissioni avvengono in conseguenza dell’episodio relativo al comunicato stampa che, 
Presidente, hai rilasciato attorno alla vicenda del piccolo Alfie. Il Direttivo non era stato informato 
della tua intenzione di mandare un comunicato stampa su questo tema, che non rientra 
nell’ambito di competenze del Com.It.Es, né siamo stato consultati sul contenuto del comunicato. 
Ritengo questo episodio estremamente grave, data la natura delicata della vicenda che toccava 
temi di complessa natura etica. Ho espresso il mio disaccordo a tutti i membri del Com.It.Es 
quando il comunicato stampa ci e’ stato inviato a posteriori, spiegando le mie ragioni senza 
ricevere alcun chiarimento da parte tua. Posso solo immaginare che tu abbia dato per scontato 
che inviare un comunicato stampa su un tema che non abbiamo mai discusso fosse una prassi 
normale e consona, cosi’ come e’ normale non replicare alle critiche presentate con serietà e 
compostezza da un membro del Direttivo. 


Purtroppo questo episodio e’ rappresentativo della gestione generale del Com.It.Es sulla quale 
come Moving Forward ci siamo più volte espressi. Cito ad esempio solo il più recente episodio in 
cui ci siamo ritrovati a dover chiedere con insistenza perché la persona impiegata a lavorare sui 
temi della Brexit avesse iniziato a lavorare su direttiva del Presidente senza alcun coinvolgimento 
della Commissione Brexit. 


Personalmente, ho trovato troppo grave la superficialità con cui non si e’ nemmeno pensato a 
consultare i membri del Direttivo prima di mandare un comunicato stampa su un tema su cui i 
maggiori esperti pesavano ogni parola. Non vedo quindi più alcun motivo per partecipare al 
Direttivo del Com.It.Es. la cui inutilità e’ stata resa lampante dall’episodio del suddetto 
comunicato stampa. 


Cordiali saluti,


Martina Di Simplicio

Rappresentante Com.It.Es lista Moving Forward



